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STAGIONE SPORTIVA 2010/2011
COMUNICATO UFFICIALE N° 15/s.t. 2 
DEL 28 LUGLIO 2010



1. Comunicazioni della F.I.G.C.

1.1. C.U. N. 111/A DEL 14 MAGGIO 2010
Si riporta il Regolamento dell’Elenco speciale dei Direttori Sportivi emanato dal Consiglio Federale nella Riunione del 14 Maggio 2010.
La novità più importante è rappresentata dall’introduzione all’interno dell’elenco dei Direttori Sportivi della Sezione dedicata ai Collaboratori della Gestione Sportiva (per il settore dilettanti) previsti dall’art. 43bis - Nuovo Testo del Regolamento della Lega Nazionale Dilettanti, trascritta in “neretto”:
REGOLAMENTO DELL’ELENCO SPECIALE DEI DIRETTORI SPORTIVI

Art. 1

1.  E’ istituito, presso la F.I.G.C.,  l’Elenco  Speciale dei Direttori Sportivi. Nell’Elenco è compresa un’apposita Sezione dedicata ai Collaboratori della Gestione Sportiva previsti dall’art. 43 bis del Regolamento della L.N.D.

2. È Direttore Sportivo, indipendentemente dalla denominazione, la persona fisica, che, anche in conformità con il Manuale Uefa per l’ottenimento delle licenze, svolge per conto delle Società Sportive professionistiche, attività concernenti l’assetto organizzativo e/o amministrativo della Società, ivi compresa espressamente la gestione dei rapporti anche contrattuali fra società e calciatori o tecnici e la conduzione di trattative con altre Società Sportive, aventi ad oggetto il trasferimento di calciatori, la stipulazione delle cessioni dei contratti e il tesseramento dei tecnici, secondo le norme dettate dall’ordinamento della F.I.G.C..
3.  Il Collaboratore  della  Gestione  Sportiva svolge, per conto di Società e Associazioni Sportive della Lega Nazionale Dilettanti, attività concernenti l’assetto organizzativo e/o amministrativo della Società o Associazione, ivi compresa la gestione dei rapporti aventi ad oggetto il tesseramento ed il trasferimento dei calciatori, nonché il tesseramento dei tecnici, nel rispetto delle norme dettate dall’ordinamento della F.I.G.C.

Modalità e titoli per l’iscrizione

Art. 2

1. L’iscrizione nell’Elenco Speciale, che comporta l’assunzione dello status di tesserato della F.I.G.C., ha luogo su specifica domanda redatta sui moduli appositamente predisposti, corredata dalla documentazione di cui al successivo art. 11.

Art. 3

1. L’iscrizione dei Direttori Sportivi nell’Elenco Speciale consegue al rilascio del diploma di abilitazione in esito ai corsi per Direttori Sportivi, banditi e organizzati dal Settore Tecnico della F.I.G.C..
2. I bandi dei corsi sono sottoposti a preventiva approvazione del Consiglio Federale.
3. L’iscrizione dei  Collaboratori  della  Gestione Sportiva nell’apposita Sezione dell’Elenco Speciale consegue al rilascio del diploma di abilitazione in esito ai corsi, promossi e organizzati dal Settore Tecnico, o con il supporto del medesimo Settore, dalla L.N.D. con la collaborazione dell’A.DI.SE. - Associazione Italiana Direttori Sportivi. Al Settore Tecnico compete la didattica dei corsi, l’effettuazione degli esami finali e il rilascio del diploma di abilitazione.
4. I bandi dei corsi prevedono la documentazione da allegare alla domanda di partecipazione.
5. I corsi per Direttori Sportivi, sono organizzati, di norma, con cadenza annuale.
Incompatibilità

Art. 4

1.  L’iscrizione  e  la permanenza  nell’Elenco  Speciale  sono  incompatibili   con  la  carica  di  dirigente federale e titolare di incarico federale, di sindaco o amministratore di società sportiva, con qualunque carica o incarico procuratorio o di assistenza nell’interesse di calciatori o di società, nonché con l’attività di calciatore o di tesserato di altro ruolo federale.
2. L’incompatibilità  perdura per un anno dal giorno della cessazione dello status di cui al comma 1, fatta eccezione per i calciatori e gli allenatori per i quali cessa alla fine della stagione sportiva.

3.  L’esercizio  delle  attività indicate all’art. 1 del presente Regolamento da parte di un tesserato, senza l’iscrizione all’Elenco Speciale o alla sezione dei collaboratori della gestione sportiva, comporta le sanzioni previste dal Codice di Giustizia Sportiva.

4. L’esercizio, senza titolo, delle attività indicate all’art. 1 del presente Regolamento da parte di soggetti non tesserati comporta, per costoro, il divieto a partecipare ai corsi e ad essere iscritti all’Elenco Speciale per un periodo da 1 a 3 anni. La Segreteria della Commissione comunicherà all’interessato la relativa decisione.
Commissione dell’Elenco Speciale
Art. 5
1. È istituita, nella sede della F.I.G.C., la  Commissione  Direttori  Sportivi,  per  l’adozione dei provvedimenti concernenti gli iscritti all’ Elenco Speciale e alla tenuta del medesimo.
2. La Commissione è composta da:

- due componenti designati dal Presidente della FIGC, di cui uno con funzioni di Presidente e l’altro con funzioni di Vice Presidente della Commissione, tra persone in possesso di chiara esperienza giuridico-sportiva e di notoria indipendenza;

- un componente designato da ciascuna Lega Professionistica;

- due componenti designati della Lega Nazionale Dilettanti;

- quattro rappresentanti dei Direttori Sportivi, designati dall’A.DI.SE.

I componenti sono nominati dal Consiglio Federale.
3. La Commissione dura in carica due stagioni sportive e svolge la sua attività con l’assistenza di un Segretario nominato dalla F.I.G.C..

4. La Commissione è validamente costituita con la maggioranza dei componenti, fra cui il Presidente o il Vice Presidente, e delibera a maggioranza dei presenti dandosi prevalenza in caso di parità, al voto del Presidente.
5. La Commissione:

a) provvede all’iscrizione degli aventi titolo nell’Elenco Speciale;

b) dispone la cancellazione dall’Elenco, sentito l’interessato, ove accerti il venir meno di un requisito di iscrizione, ovvero l’insorgere di una causa di incompatibilità. A tal fine, può richiedere, in ogni momento, all’interessato gli atti aggiornati previsti dal bando del corso;

c) adotta i provvedimenti di cui al precedente art. 4, comma 4;

d) dirime, in via conciliativa, le controversie insorte fra gli iscritti nell’Elenco Speciale.
6. Le iscrizioni e le cancellazioni sono comunicate per iscritto dalla Segreteria della Commissione al soggetto e alla società interessata e sono rese note dalla F.I.G.C. a mezzo Comunicati Ufficiali. 
Doveri del Direttore Sportivo

Art. 6

1. Lo svolgimento dell’attività di Direttore sportivo, deve risultare da contratto, ovvero, relativamente ai Collaboratori della Gestione Sportiva, dall’atto di tesseramento per la società o per l’associazione dilettantistica, che una delle parti interessate deve depositare o inviare, a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento in triplice copia sottoscritta in originale presso la Lega o Comitato di competenza, che provvede a trasmetterne una copia alla F.I.G.C. – Commissione Direttori Sportivi.

2. Il rapporto tra il Direttore Sportivo e la Società Sportiva ha efficacia nell’Ordinamento Federale dalla data di ricezione risultante dal visto per deposito ovvero dall’avviso postale di ricevimento.
3. Il rapporto tra Collaboratore  della Gestione Sportiva e Società o Associazione Sportiva, operanti nella L.N.D., ha efficacia nell’Ordinamento Federale dalla data di invio dell’atto di tesseramento al Comitato o alla Divisione competente.
Art. 7

1. Il Direttore Sportivo, che abbia stipulato un contratto con una Società o che comunque abbia svolto tale attività per una Società non può, nella stessa stagione sportiva, stipulare altro contratto o intrattenere un rapporto avente ad oggetto attività che richiedano l’iscrizione all’Elenco Speciale, con altra Società.
2.  Il  Collaboratore  della Gestione Sportiva, che abbia svolto le attività previste all’art. 1, comma 3, del presente Regolamento per Società o Associazione della L.N.D., non può svolgere, nella stessa stagione sportiva, le medesime attività per altra Società o Associazione.

3. L’iscritto nell’Elenco Speciale dei Direttori Sportivi deve osservare le norme e i Regolamenti federali improntando in ogni occasione il proprio operato a principi di correttezza e buona fede.
Divieti
Art. 8

1. Le Società Sportive, per lo svolgimento delle attività di cui all’art.1 comma 2, devono avvalersi esclusivamente dell’opera delle persone iscritte nell’Elenco Speciale dei Direttori Sportivi. E’ fatto divieto a tutti gli altri soggetti dell’Ordinamento Federale di intrattenere trattative o rapporti, in relazione a quanto previsto dall’art.1, comma 2, con la partecipazione o la collaborazione di soggetti non iscritti nell’Elenco Speciale dei Direttori Sportivi.
2. Le Società Sportive possono altresì far svolgere le attività di cui all’art. 1, comma 2, dai componenti degli organi statutari che abbiano il potere di rappresentare validamente e impegnare la Società nei confronti di terzi.
Sanzioni disciplinari e relativi provvedimenti

Art. 9

1. L’iscritto all’Elenco Speciale è soggetto all’osservanza delle norme federali ed è passibile delle sanzioni previste dal Codice di Giustizia Sportiva.
2. L’interessato ha, nelle ipotesi di cui agli artt. 4, comma 4 e 5, comma 5 lett. b) del presente Regolamento, il diritto di essere preventivamente convocato per iscritto al fine di permettergli l’esposizione degli argomenti a sua difesa, anche a mezzo di memoria scritta da far pervenire alla Commissione cinque  giorni prima dell’audizione. L’interessato ha il diritto di farsi assistere da persona di fiducia.
Art.10

Le controversie aventi ad oggetto il rapporto fra le Società Sportive e i Direttori Sportivi iscritti nell’Elenco Speciale, sono devolute all’esclusiva competenza del Collegio Arbitrale previsto dall’Ordinamento Federale, con la partecipazione di un designato fra gli arbitri indicati dalla associazione di categoria dei Direttori Sportivi all’inizio di ciascuna stagione sportiva.

Art. 11

1.  L’iscrizione  all’Elenco  Speciale  da  parte  dei  Direttori  Sportivi  e  dei  Collaboratori  della Gestione Sportiva che hanno conseguito l’abilitazione all’esito della partecipazione ai rispettivi corsi, avverrà sulla base di una formale richiesta di iscrizione, da presentarsi entro 2 anni dal conseguimento dell’abilitazione sussistendo i requisiti documentati dalle seguenti certificazioni: 
a) residenza in Italia;

b) godimento dei diritti civili;

c) non avere riportato condanne a pene detentive, per delitti non colposi;

d) non essere stati dichiarati interdetti, inabilitati o falliti;

e) non  essere  stati  assoggettati  a  provvedimento di preclusione da ogni rango o categoria della F.I.G.C.
Trascorso inutilmente il termine del biennio, il soggetto interessato dovrà nuovamente conseguire l’abilitazione ai fini della iscrizione all’elenco speciale ed alla apposita Sezione dedicata ai Collaboratori della Gestione Sportiva.
Art.12
(ABROGATO)
1.2. C.U. N. 6/CDN L 14 MAGGIO 2010 DEL 22 LUGLIO 2010
Si riporta, di seguito, la decisione assunta dalla Commissione Disciplinare Nazionale riguardante la nostra Regione:
(354) – APPELLO DELLA SOCIETA’ ASD CIANCIANA AVVERSO L’AMMENDA € 2.000,00, INFLITTA A SEGUITO DI DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE (delibera CD Territoriale presso il CR Sicilia - CU n. 489/cdt del 1°.6.2010).

la Commissione Disciplinare;

letto il ricorso ed esaminati gli atti, udite le conclusioni del rappresentante della Procura Federale che ne ha invocato il rigetto del gravame, osserva quanto segue.

Con l’atto di impugnazione non viene contestato il fatto né la responsabilità della reclamante, ma unicamente l’entità della sanzione inflitta a quest’ultima, che invoca la propria buona fede e la circostanza di aver agito per mera colpa e senza dolo alcuno.

Seppure si può ammettere che la ASD Cianciana 2000 non ha volontariamente violato le norme indicate nel capo di incolpazione, appare comunque palese che la stessa ha commesso una evidente e reiterata leggerezza, traendo vantaggio dall’utilizzo di un tecnico non tesserato per essa e ciò in occasione di un considerevole numero di gare, per cui appare adeguata all’accaduto l’entità della sanzione ad essa inflitta da parte del primo giudice, non potendo considerarsi la stessa sproporzionata, come lamenta la società, neppure prendendo in considerazione la tipologia del campionato nell’ambito del quale il fatto si è verificato.

L’impugnata decisione adottata dalla Commissione Disciplinare Territoriale è quindi del tutto condivisibile e la stessa va pertanto integralmente confermata, previa reiezione del proposto gravame.

P. Q. M.

rigetta il ricorso e conferma integralmente l’impugnata decisione.

Dispone incamerarsi la tassa reclamo già versata.
2. Comunicazioni del Settore Tecnico della F.I.G.C.

2. 1. COMUNICATO UFFICIALE N. 14 DEL 23 LUGLIO 2010
Si riportano di seguito le decisioni assunte dalla Commissione Disciplinare del Settore Tecnico riguardanti la nostra Regione:
Procedimento disciplinare a carico di GIACOMO LOMBARDO – Collegio della Commissione Disciplinare composto da Bruni, Casale e Scarfone. Piani e Bisin con compiti di segreteria.
La Commissione Disciplinare del Settore Tecnico:

- tenuto conto degli atti e dei documenti acquisiti;

- considerato che il sig. Lombardo è stato deferito per violazione dell’art. 1, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, in relazione all’art. 33, del Regolamento del Settore Tecnico, per aver esercitato, per parte della stagione sportiva 2009-2010, attività di collaboratore della società ASD Francofonte senza aver presentato formale sospensione dall’Albo del Settore Tecnico;

- valutate le argomentazioni accusatorie della Procura Federale che ha chiesto la sanzione della squalifica fino al 31/10/2010;

- assunta la memoria difensiva del deferito del 22/04/2010.

Ritenuto che:

- i fatti contestati risultano documentalmente comprovati presso il Settore tecnico

P.Q.M.

dichiara il sig. GIACOMO LOMBARDO responsabile dell’addebito disciplinare che gli è stato contestato e, di conseguenza, gli infligge la sanzione della squalifica fino al 31/10/2010.

Procedimento disciplinare a carico di PIERANDRE’ FIGLIA – Collegio della Commissione Disciplinare composto da Bruni, Casale e Scarfone. Piani e Bisin con compiti di segreteria.
La Commissione Disciplinare del Settore Tecnico:

- tenuto conto degli atti e dei documenti acquisiti;

- considerato che il sig. Figlia è stato deferito per violazione dell’art. 1, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, in relazione all’art. 33, del Regolamento del Settore Tecnico, per aver esercitato, per parte della stagione sportiva 2009-2010, attività di Dirigente della società ASD Sant’Isidoro Bagheria senza aver presentato formale sospensione dall’Albo del Settore Tecnico;

- valutate le argomentazioni accusatorie della Procura Federale che ha chiesto la sanzione della squalifica fino al 30/09/2010.

Ritenuto che:

- i fatti contestati risultano documentalmente comprovati presso il Settore tecnico

P.Q.M.

dichiara il sig. PIERANDRE’ FIGLIA responsabile dell’addebito disciplinare che gli è stato contestato e, di conseguenza, gli infligge la sanzione della squalifica fino al 31/10/2010.

Procedimento disciplinare a carico di IGNAZIO CRISCENZO – Collegio della Commissione Disciplinare composto da Bruni, Taddei Elmi e Scarfone. Piani e Bisin con compiti di segreteria.
La Commissione Disciplinare del Settore Tecnico:

- tenuto conto degli atti e dei documenti acquisiti;

- considerato che il sig. Criscenzo è stato deferito per violazione dell’art. 1, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, e dell’art. 35, comma 1, del Regolamento del Settore Tecnico, in relazione all’art. 38, comma 1 delle NOIF, per aver esercitato, per parte della stagione sportiva 2009-2010, attività di allenatore della Società ASD Agrigentina, non essendo in regola con il tesseramento;

- valutate le argomentazioni accusatorie della Procura Federale che ha chiesto la sanzione della squalifica fino al 31/10/2010;

- assunta la memoria difensiva del deferito del 14/07/2010.

Ritenuto che:

- i fatti contestati risultano documentalmente comprovati nonché ammessi dal deferito;

- questi, peraltro, con la sua memoria del 14/07/2010 fornisce chiarimenti svianti in quanto asserisce falsamente di aver ottenuto il tesseramento in data 10/10/2009 mentre è intervenuto solo il successivo 30/11/2009;

- tale atteggiamento difensivo è riprovevole

P.Q.M.

dichiara il sig. IGNAZIO CRISCENZO responsabile dell’addebito disciplinare che gli è stato contestato e, di conseguenza, gli infligge la sanzione della squalifica fino al 30/11/2010.
Procedimento disciplinare a carico di SEBASTIANO MIANO – Collegio della Commissione Disciplinare composto da Bruni, Taddei Elmi e Scarfone. Piani e Bisin con compiti di segreteria.
La Commissione Disciplinare del Settore Tecnico:

- tenuto conto degli atti e dei documenti acquisiti;

- considerato che il sig. Miano è stato deferito per violazione dell’art. 1, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, in relazione all’art. 35, comma 1, del Regolamento del Settore Tecnico, ed in relazione all’art. 38, comma 1, delle NOIF per aver esercitato, per parte della stagione sportiva 2009-2010, attività di allenatore della società ASD Atletico Riposto senza formalizzare regolare tesseramento;

- valutate le argomentazioni accusatorie della Procura Federale che ha chiesto la sanzione della squalifica fino al 31/10/2010;

- assunta la memoria difensiva del deferito del 13/04/2010.

Ritenuto che:

- i fatti contestati risultano documentalmente comprovati presso il Settore tecnico

P.Q.M.

dichiara il sig. SEBASTIANO MIANO responsabile dell’addebito disciplinare che gli è stato contestato e, di conseguenza, gli infligge la sanzione della squalifica fino al 31/10/2010.

Procedimento disciplinare a carico di VITTORIO SCHIFILLITI – Collegio della Commissione Disciplinare composto da Bruni, Taddei Elmi e Pezzano. Piani e Bisin con compiti di segreteria.

La Commissione Disciplinare del Settore Tecnico:

- tenuto conto degli atti e dei documenti acquisiti;

- considerato che il sig. Schifilliti è stato deferito per violazione dell’art. 1, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, in relazione all’art. 35, comma 1, del Regolamento del Settore Tecnico, ed in relazione all’art. 38, comma 1, delle NOIF per aver esercitato, per parte della stagione sportiva 2009-2010, attività di allenatore della società ASD Trappitello senza formalizzare regolare tesseramento;

- valutate le argomentazioni accusatorie della Procura Federale che ha chiesto la sanzione della squalifica fino al 15/10/2010;

- assunta la memoria difensiva del deferito del 10/07/2010.

Ritenuto che:

- i fatti contestati risultano documentalmente comprovati ed anche sostanzialmente ammessi dal deferito il quale, peraltro, ha avuto un comportamento di assoluta trasparenza e buona fede

P.Q.M.

dichiara il sig. VITTORIO SCHIFILLITI responsabile dell’addebito disciplinare che gli è stato contestato e, di conseguenza, gli infligge la sanzione della squalifica fino al 30/09/2010.
Procedimento disciplinare a carico di GIUSEPPE FICHERA – Collegio della Commissione Disciplinare composto da Bruni, Taddei Elmi e Casale. Piani e Bisin con compiti di segreteria.

La Commissione Disciplinare del Settore Tecnico:

- tenuto conto degli atti e dei documenti acquisiti;

- considerato che il sig. Fichera è stato deferito per violazione dell’art. 1, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, in relazione all’art. 33, del Regolamento del Settore Tecnico, ed in relazione all’art. 21, comma 1, delle NOIF per aver svolto, nella stagione sportiva 2009-2010, attività di collaboratore della società ASD Capo D’Orlando senza presentare domanda di sospensione dall’Albo del Settore Tecnico;

- valutate le argomentazioni accusatorie della Procura Federale che ha chiesto la sanzione della squalifica fino al 15/10/2010;

- assunta la memoria difensiva del deferito del 19/07/2010.

Ritenuto che:

- i fatti contestati risultano documentalmente comprovati dagli atti acquisiti in giudizio

P.Q.M.

dichiara il sig. GIUSEPPE FICHERA responsabile dell’addebito disciplinare che gli è stato contestato e, di conseguenza, gli infligge la sanzione della squalifica fino al 15/10/2010.

Procedimento disciplinare a carico di FABRIZIO BELLUSO – Collegio della Commissione Disciplinare composto da Bruni, Taddei Elmi e Casale. Piani e Bisin con compiti di segreteria.

La Commissione Disciplinare del Settore Tecnico:

- tenuto conto degli atti e dei documenti acquisiti;

- considerato che il sig. Belluso è stato deferito per violazione dell’art. 1, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, in relazione all’art. 33, del Regolamento del Settore Tecnico, ed in relazione all’art. 21, comma 1, delle NOIF per aver svolto, nella stagione sportiva 2009-2010, attività di collaboratore della società ASD Ragazzini Generali senza presentare domanda di sospensione dall’Albo del Settore Tecnico;

- valutate le argomentazioni accusatorie della Procura Federale che ha chiesto la sanzione della squalifica fino al 15/10/2010;

- assunta la memoria difensiva del deferito dello 03/05/2010.

Ritenuto che:

- i fatti contestati risultano documentalmente comprovati dagli atti acquisiti in giudizio nel mentre le circostanze addotte a difesa appaiono affermazioni prive di qualsiasi riscontro probatorio

P.Q.M.

dichiara il sig. FABRIZIO BELLUSO responsabile dell’addebito disciplinare che gli è stato contestato e, di conseguenza, gli infligge la sanzione della squalifica fino al 15/10/2010.

Procedimento disciplinare a carico di RAIMONDO FILIPPAZZO – Collegio della Commissione Disciplinare composto da Bruni, Casale e Taddei Elmi. Piani e Bisin con compiti di segreteria.

La Commissione Disciplinare del Settore Tecnico:

rinvia la trattazione del caso in data da destinarsi.
3. Comunicazioni del Comitato Regionale
Settore Tecnico

3.1. MODALITA’  DI  TESSERAMENTO  TECNICI  PER SQUADRE JUNIORES REGIONALE, ALLIEVI E GIOVANISSIMI REGIONALI – (Obbligatorietà C.U. n° 1)
Si ritiene opportuno chiarire che nella richiesta di tesseramento dei tecnici per le squadre Juniores Regionale, Allievi e Giovanissimi Regionali, deve essere contrassegnata la casella “squadre minori” e indicata, nello spazio accanto, la squadra minore affidata, ricordando che, stante l’obbligatorietà, può essere indicata soltanto una squadra. In mancanza della indicazione della squadra minore che si intende allenare il tesseramento non potrà avere seguito.
3.2. ELENCO  DELLE SOCIETA’ CHE POSSONO RICHIEDERE LA DEROGA PER L’ALLENATORE AI SENSI DELL’ART. 40 p. 2) DEL REGOLAMENTO DELLA L.N.D.
· A.S.D. SPORTING RIBERA CALCIO
(AG)
· A.S.D. VIRTUS BIVONA


(AG)
· A.POL. ACR CASTELLUCCESE

(BARC)
· A.S.D. CITTA’ DI TERME VIGLIATORE 
(BARC)
· A.P.D. A.C. NOVARA 1965


(BARC)

· A.S.D. N.F.C. TORTORICI


(BARC)
· A.S.D. MILENA CALCIO


(CL)
· ASS. REAL SUTTANO


(CL)

· POL. MANIACESE



(CT)

· APCS NESIMA 2000 DILETTANT.

(CT)

già richiesta il 5.07.2010
· A.S.D. REAL PIANO TAVOLA 

(CT)
· A.S.D. S.ALFIO CALCIO 


(CT)
· A.S.D. CICLOPE BRONTE


(EN)
· A.S.D. CALCIO GRANITESE

(ME)
· C.S. MESSINA SUD A.S.D.


(ME)
· A.S.D. PELORO ANNUNZIATA

(ME)

· A.S.D. CAMPOFELICE CALCIO 

(PA)

· POL.D. GANGI



(PA)

· A.S.D. JATINA



(PA)
· A.S.D. MONDELLIANA


(PA)

· A.S.D. BISCARI 



(RG)
· A.S.D. SPORTING EUBEA


(RG)
· A.S. ATLETICO CASSIBILE


(SR)
· A.S.D. CITTA’ DI LENTINI 


(SR)
· ASD.P. AVVENIRE 



(TP)
· A.S.D. TRE FONTANE 


(TP)
3.3. SOCIETA’ CHE NON POSSONO RICHIEDERE LA DEROGA
Le seguenti Società, anche se promosse al Campionato di Seconda Categoria, non possono richiedere la deroga all’art. 40 p. 2) del Regolamento della L.N.D. avendo utilizzato, nella passata stagione, un tecnico regolarmente tesserato:

· A.S.D. ATLETICO ACI SAN FILIPPO
Giuffrida Salvatore
tess. 2009/10
n° 17818
· A.S.D. LETOJANNI 



Caudullo Corrado 
tess. 2009/10
n° 18275
· A.S.D. LIOTRU



Cocivera Alfio 
tess. 2009/10
n° 24543

· A.S.D. SPORTING CATENANUOVA 
Rapisarda Orazio 
tess. 2009/10 n° 19435
Società di Calcio a 5 – Serie C/2
· A.S.D. OLIMPIA 



D’Amato Paolo 
tess. 2009/10
n°   3028
· A.S.D. M E M FUTSAL CLUB 

Cannavò Gaetano 
tess. 2009/10
n° 13670
· P.G.S. TRINACRIA 



Parlato Giancarlo 
tess. 2009/10
n° 17360
· A.S.D. PRO ROSOLINI 


Raciti Francesco 
tess. 2009/10
n° 24786  

3.4. DEROGA ART. 40 Punto 2) REGOLAMENTO L.N.D.
Si concede deroga al Sig. Melluso Andrea, nato a Catania il 24.07.1983 – Società APCS Nesima 2000 Dilettant. – ai sensi dell’art. 40 punto 2) del Regolamento della Lega Nazionale Dilettanti. 
La presente comunicazione può essere esibita al direttore di gara per l’accesso in panchina. 
3.5. RICHIESTE CORSO ALLENATORI DI BASE

Ai sensi dell’art. 25 punti 3 e 4 del Regolamento del Settore Tecnico, la richiesta di partecipazione al Corso per Allenatori di base deve essere inoltrata all’Ufficio del Settore Tecnico Regionale al numero di Fax 091/680.84.98.

Si riportano di seguito alcune norme generali valide per la Stagione Sportiva 2010/2011:

1) Durata del corso 5 settimane (con lezioni pomeridiane dalle ore 15.00 alle ore 19.00, il sabato dalle ore 9.00 alle ore 13.00) per un totale di n. 122 ore;

2) Quota di iscrizione € 620,00:

3) Età minima 25 anni anagraficamente compiuti; età massima 55 anni;

4) Località da stabilire con i criteri di vicinorietà della residenza degli aspiranti partecipanti;

5) Numero dei partecipanti 40.

Programma orario delle lezioni:
1. Tecnica e Tattica Calcistica – Pratica e Teoria


ore 
44
(di cui 22 relative al Settore Giovanile)
2.   Teoria e Metodologia dell’Allenamento



ore 
24
      (di cui 12 relative al Settore Giovanile)
3.   Medicina dello Sport






ore 
10
4.   Psicopedagogia






ore 
12
5.   Regolamento di Giuoco





ore 
  6 più esperienza pratica di arbitraggio
6.   Carte Federali 







ore        4
7.   Attività di studio presso Scuole Calcio e Settori Giovanili di prestigio
ore 
20
8. 
Incontri A.I.A.C.






ore 
  2








Totale

ore    122
Sarà cura del Comitato Regionale, una volta raggiunto il numero di richieste utili ai fini della partecipazione al Corso, ai sensi della vigente normativa, avanzare formale richiesta al Settore Tecnico.

Le Delegazioni Provinciali e Distrettuali sono invitate a pubblicare quanto sopra nei propri Comunicati Ufficiali ai fini della massima divulgazione e pubblicità.

Gli interessati dovranno inoltrare le proprie adesioni a questo C.R. – Ufficio del Settore Tecnico, facendo presente che, se le adesioni in parola perverranno entro il 30 Settembre p.v., potrà essere richiesto al Centro Tecnico Federale un Corso da effettuarsi nei mesi di Aprile/Maggio 2011.

Si precisa che, nella eventualità di richieste sufficienti, il Corso Regionale si effettuerà nella provincia di Caltanissetta o nella provincia di residenza della maggioranza dei richiedenti.

3.6. CORSO ALLENATORI DI CALCIO A 5
Il Settore Tecnico della F.I.G.C. informa che la programmazione dei Corsi per allenatori di Calcio a 5 sarà effettuata verso la fine di Agosto 2010.
3.7. TECNICI ISCRITTI NEI RUOLI DEL SETTORE TECNICO RESIDENTI NELLA REGIONE SICILIA E TESSERATI CON SOCIETA’ APPARTENENTI AL C.R. SICILIA – STAGIONE SPORTIVA 2009/2010 -

	TECNICI

	AG
	CL
	CT
	EN
	ME
	PA
	RG
	SR
	TP
	Tesserati
C.R.S. 2009/10

	ALLENATORI DI 

I CATEGORIA
	1
	-
	5
	-
	-
	3
	-
	2
	3
	---

	ALLENATORI DI 

II CATEGORIA 
	5
	1
	17
	-
	10
	14
	-
	3
	8
	10

	ALLENATORI DI 

III CATEGORIA 
	50
	36
	102
	27
	131
	97
	37
	72
	70
	108

	ALLENATORI

DI BASE
	146
	92
	440
	66
	386
	472
	108
	126
	187
	830

	ISTRUTTORI GIOVANI

CALCIATORI 
	37
	25
	131
	13
	67
	109
	31
	54
	53
	59

	ALLENATORI DI 

CALCIO A CINQUE 
	7
	7
	48
	22
	21
	96
	21
	28
	9
	74

	ALLENATORI DI 

CALCIO A CINQUE I° Liv.
	-
	-
	-
	1
	-
	2
	3
	5
	-
	2

	PREPARATORI ATLETICI
	-
	3
	8
	-
	2
	9
	2
	4
	3
	3


3.8. MEDICI   E  OPERATORI  SANITARI  ISCRITTI  NEI  RUOLI  DEL  SETTORE  TECNICO RESIDENTI NELLA REGIONE SICILIA E TESSERATI CON SOCIETA’ APPARTENENTI AL C.R. SICILIA  – STAGIONE SPORTIVA 2009/2010 -

	
	AG
	CL
	CT
	EN
	ME
	PA 
	RG
	SR
	TP
	Tesserati

C.R.S.

2009/10

	MEDICI
	16
	6
	43
	4
	26
	28
	7
	21
	23
	5

	OPERATORI SANITARI
	8
	3
	10
	4
	16
	20
	2
	4
	3
	5


Pubblicato in Palermo ed affisso all’albo del C.R. Sicilia il 28/07/2010
	Il Segretario

Maria Gatto
	Il Presidente

Sandro Morgana
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